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Abstract 

It is here shortly presented the history of the Grotta Gigante (Giant Cave) of Trieste: 
its first explorations in the middIe XIX century by people who looking to the possibility 
to find a river in and then its development as a tourist cave from the start of the present 
century till the present, with ali the improvements occured along the years and the future 
projects presented, Also presented, at the end, is a scheme of the visitors divided by 
decades. 

I1 Carso Triestino, quel ristretto lembo calcareo che circonda la Città di Trieste, facente 
parte del più vasto complesso roccioso chiamato Carso o Carso Classico, è uno dei territori 
piil ricchi di grotte esistenti al mondo. Attualmente ne sono conosciute oltre 2300 cavità ed è 
anche il luogo dove nel secolo scorso è nata la speleologia. 

Tra le prirner grotte visitate fu indubbiamente la Grotta Gigante. A quel tempo era nota 
come Caverna di Brisciachi, poi prese il nome di Riesen Grotte, altre volte Velika jama ed 
infine Grotta Gigante. 

La sua storia à molto interessante e ricca di episodi poco noti da sfiorare in alcuni casi un 
alone di leggenda. Quando neila primavera del 1840 Antonio Federico Lindner nel corso delle 
sue ricerche sul Timavo sotterraneo discese nella Grotta Gigante superando un salto di un 
centinaio di metri, compi per quell'epoca qualcosa di epico. Non trovando nella grotta alcun 
fiume sotterraneo, rivolse la sua attenzione in ul'altro sito del Carso. Del 1841 la sensazionale 
scoperta al fondo della Grotta di Trebiciano di un fiume che il Lindner non esitò ariconoscerlo 
come un tratto di quel misterioso Timavo sotterraneo. 

Ma questa prima esplorazione della Grotta Gigante non rimase un episodio isolato; da una 
conferenza tenuta nel 1861 daii'ing. Sforzi, si apprende che il sottoispettore dei civici pompieri 
Giuseppe Sigon, visitò un profondo baratro di 400 piedi in quella che veniva allora chiamata 
la Caverna di Brisciachi, in data non precisata ma non posteriore al 1850. Risulta anche che 
nel 1852 la cavità venne esplorata da degli ingegneri che all'epoca stavano costruendo la 
cosidetta ferrovia meridionale (Siidbahn) il cui tracciato corre in prossimità della Grotta 
Gigante. 

Dovranno però trascorrere ancora 40 anni prima che si potesse avere una descrizione più 
esatta di questa enorme cavità. Nel 1890 venne individuato un secondo ingresso più aggevole 
e meno profondo e la grotta fu visitata dal »Comitato per l'esplorazione delle grotte del Carso« 
sorto in seno alla Società degli Alpinisti Triestini (oggi Societh Alpina delle Gidice). Nello 
stesso anno anche 1'Hades Verein compi una visita sistematica alla cavità, per arrivare 
finalmente, al 1897 anno in cui venne eseguita da Andrea Perko il rilievo della grotta che put 
impreciso in molti particolari, con una profondità errata di 160 metri, costitui per molti anni 
una buona rappresentazione di questo maestoso ambiente ipogeo. 

Nel trattempo il Club dei Touristi Triestini si interessò della Grotta Gigante perchè aveva 
notato che la cavità poteva rivestire un interesse turistico in particolare dopo la scoperta del 
III ingresso (attuale accesso turistico). Nel frattempo la grande cavernaprese il nome di Duomo 
deil'Imperatore Francesco Giuseppe e si dette inizio ad un progetto di sistemazione turistica 
interna ad opera dell'ing Ferdinando Libano. I lavori veri e propri furono esaguiti nel 1905 



con la costruzione della grande: gradinata tutta in pietra calcarea. Ma i consuntivi superarono 
di molto i preventivi casicch& i lavori dopo 56 giornate vennero sospesi, Con sottoscrizioni ed 
altri contributi offerti dai Soci del CTT, da personaggi legati alla speleologia, da varie Autorità 
tra cui i1 Principe dì Woheniohe, vennero raccolte 5000 corone. Ripresi i lavori nel setkmbre 
del 1907, vennero ultimati nel marzo 1908. L1 5 luglio 1908 alle ore 15.30 ebbe luogo la solenne 
inaugurazione della Rksen Grotte. L'immensa caverna venne illuminata con 4000 candele, 
Raccole e fanali ad acetilene, DaUa v ~ l &  venne calato m gigantesco canddabm a 100 fiamme. 
Quando le auttxia civili e militari e 5 T4 cittatbi raggiungem il fondo della caverna, si accesero 
fuochi di bengala ed al magnesio, un 'o r~hem attaccò un brano del Sigfi-ido. Questa la cronaca 
dell'epoca, questo iI monumento storico che solcmimava l'apertura al pubblico della Riesf:~ 
Grotte-Grotta Gigante, questa l'.&o di una vita turistica che ebbe nel m o  di 80 anni alterne 
vicende. 

La Grotta Gigante si insariva così tra altwdue realt3 turistiche presenti sul Carso Classico, 
le Grotte. di Postumia (Adelsberg) del Dermrnio Austriaco e le Grotte di San Camiano del 
D.O.A.V., ben piif importanti sia per l'attrezzatura sia per la bellezza t varietà degli amb-ienti 
sotterranei. Ciononostanie obbe un suolo pdcolare  ancheJa Grotta Gigante percbè da sempre 
venne definita la piii grande (in quaneo a dimensimi) caverna turistica del mondo! 

Non ebbe una particolare &equezna di visitatori anche pe~chè iiiuminare qwd'enorme 
caverna per'quel'epcrca, era un probiema giuttasta eamplesso. Le visite singole dovevano 

I 
accontentarsi della luce prodotta dai modesti fari di amtilene portati d;ille guide, per cui il 
turista non poteva readusi conto della vastità beilbmbiente che lo circondava. Solamente con 
le pubbliche illuminazioni quando lungo la caverna venivano sistemate 4000-5000 candele, 

1 solo ailom ci si readeva conto di cib che è veramente la Grotta Gigante. Questo stato di cose 
durb per circa 50 a m i  fintanto che ia cavità con fu dotata di un impianto eltittn~o. 9 

Con la fmc del prima codi t t s  mondiale le cose eambiarontr ancora a sfavme della Gr&a 
Gigante. Nel 1922 la cavità passò h poprietà alia Società Alpina delle Giulie assieme aIle 
Grotte di San Canziana. Gom'era awiio 1'Alpima dedica tutti i suoi Sarzi, tutte le sue risorse 
nejla v a l o ~ o ~ e  di quell'immenso patrimonio che sono le Grotte di San Canziano, 
divenute Gratte del Timavo. D'altra parte ;inche le Grotte di Postufnia, passate al Demanio 
Itaiiano, videro un nuovo sviluppo ed un nuovo nlancio. Cib in particolare ad opera di Luigi 
'Vittorio Bertmlli, dinamico presidente del Tonring Club Italiano che seppe Y alo&are questo 
immenso patrimonio turistico spebalogico con gandiosi lavori di sistemaziane mkrna. 

Per la Gratta Gigante gli ami che vanno tra le due guerre furono i pia oscuri della sua 
storia turistica. Pwhe le Illuminazioni, per lo pia saltuarie, sempre eseguite con le candele 
oppure verso 1a f i e  degli anni '30 con fanali ad acetilene presi in prestito daUe Grotte di San 
Caaziano. 

Venti furiosi di guerra intemmpem q u a l h i  attivitii in Grotta Gigante per un periodo 
che va dal 1943 al 1948.8ola dopo il 1945 una nuova situazione geop~liticst veniva a crearsi 
sul Catso: Poshimia e San Canzimo passarono sotto l'amministrazione jugoslava, al di qua 
deI codne quaie grotta turistica deU"in&ra regione nordorientale d'Italia, non restava che la 

i 
Gratta Gigante. 

Per l'Italia, c m  la perdita di Pastumia, sorgeva in cambio i1 complesso turistico delle 
Grotte di Castenana in cui diveniva direttore il compianto pmf. Frmty, Anelli, ultimodirettore 
italiano delle Cm%@ di Posnimia. 

Per la Ss ie ta  YZlpinzl delle Giulia, perdute 1~Gmtte del Timavo a Sm Camiancr, non resG 
che rivolgere tutti i a u ~ i  d ~ m i  e le sue iuiziative nella Gmtta Gigante. 

Le riprese deila cosidette pubbliche illuminazioni, questa voi@ decissmente con soli 
fanali ad ac&ilemebbm inizio il IO ambre 1949, cm larga partecipazione di pubblieo. Circa 
3000 persone discesero quel gho-ne l l a  Gmtta e que'sb sepale fu per la Societiì Alpina delle 
G M i  quasi una wnkrma che la Grotta doveva acquistare un nuovo ruolo nel novero delle 

% cavità h t i c h e  italiane. 
La C d o n e  Grotte P&. Boeganu della SAG che da sempm ebbe l'inincarico di gestire 

le Grotte turistiche della Sacietà? dedico tutte le sue risorse disponibili di uomini e mezzi per 



valorizzare sempre più la Grotta Gigante.Neglianni che vanno dal 1 9 4  ai 1955 ancora un 50 
8 dei visitatori fruiva delle eosidétte .illuminazioni« per visitare la cavia ciò perchb le visite 
»normali* con le guide non erano soddisfacenti nel senso che uno o due fanali a carburo non 
potevano illuminare quel g~ande buio. 

Nel 1951 vennero eseguiti alcuni lavori di sistemazione esterna (vi& di accesso e 
recinziow per migliorare la ricettivith. 

Fiarilmente nel 1955 venne sistemato mila Grotta un primo impianto elettrico sperimen- 
tale, costituito da pochi ma potenti fari. 

Indubbiamente venne scoperta una nuova grotta, inedita, che valorizzava quel vasto 
ambiente. Nel 1997 eae un notevole sforzo finanziario venne sistemato un vem e proprio 
impianta elettrico che sostituiva ormai completamente tutti gli altri tipi di illuninazione. 

Con questo nuovo impianto elettrico e m il diffondersi delle correnti mistiche, il numero 
dei visitatori ha registrato di anno in anno un constante aumenta. Diveniva perciò necessasia 
una nuova e più razionale sistemazione sterna. Per iniziativa de1l"nte Prrxineiale per il 
Turismo e con i contributi del Commissariato Generale del Governo a partire dall1960 sono 
stati costruiti due edifici. Uno per la biglietted ed alloggio del custode, l'altro per il Museo 
di Spbologia, il primo del IX Congresso Nazionale dt Spel~ologia, 

A patire dal 1970 con cmtnbuti deiia Regione FriuIi Venezia aulia si è iniziato un pia 
vasto pmgrttmma di sistemazione interne. Tutti i sentieri sono stati eseguiti in calcestnrzu, e 
si .è dato corso ad una progettazione per sviluppare una viabilità nuova. Si tratta del »sentiero 
altocr che daila Sala dell'Altme attraverso la »cengiaa raggiungerà la »Galleria Nuova«. h 
questo punto con una gdlerih artificiale sbocchera sul belvedere dellYIttgresso Aito da qui 
all'estemo nel nuavo piazzale di sosta, nel trattempo acqustato dalla Società Alpina deUe 
Giulie. Ia questi ultimi i0 anni parte dell'opera è stata reaiizzata. Manca ancom la OaIIeria 
artificiaie ed il raccondo cengia-galleria nuova. E' ài quest'a8ns la notizia che la Regioae ha 
finanziato una perte di questbultimo matto. 

I lavori avranno inizio alla fine della stagione turistica (ottobre. 1988) e si p t r8nao per 
un paio d'anni. Questo nuovo sentiero ha un dupìice scopo. Principalmente servirià quali: 
uscita, nel senso che il visitaore non a& più costretto a ripercorrere la stessa strada 
deil'andata, migliorando cm3 la viabilità i n m a .  Attualmente coloro che scendono si incon- 
trano can quelli che salgono e ciò in particolarenel pieno della stagiune turistica provoca degli 
ingorghi nei p u n ~  pia stretti [grande scalinata]. In secondo luogo, nuovi scorci, aeree visioni 
della Grande O v c m  s m o  possibiii soprattutto del Belvedere dell'Inpssa Alto, spettata- 
lare punto panoramico sull'immenso vano mttasmte. 

Sempre con i contributi &iia Regione Friuii Venezia Giulia, da un paia d'anni in corso 
di rifacimento l'intero impianto- elettrico della gmm. Pia ftlrizionale, meglio piazzato a 
vaIorizzaro i particoli, questo impimto + dotato di due dispositivi di luce di emergenza: uno a 
batieria e l'altro con un diesel dinamo che da solo pnb sostituire l'intero impianto di illumina- 
zione della caviià. 

Altra importante novità è stata quella deila completa ristiilftafazione del Museo di 
Speleologia con la mostra ~ 1 ' U m o  e: le grotte%, cuzatia d d h  SoprintBenza per i Beni 
AmbieW Architettonici Archeologici Artidici e Storici delFriuU Venezia GGiulia. Tale nostra 
essemiaimente didattica che illustra lastoria della civiltà deIl'uomo in rapparta c m  I 'usa delle 
grotte dal Paleolitico infefi0l.e ai giorni nostri, è integrata con una mostra illustrante le faune- 
pleistoceniche estenti sul Carso, un'&a dedicata ai minesali tmvati nei depositi di riempi- 
mento di grotte e doliie, infine una parte che racconta dell'evoluzione delle techniche 
speleolsgiche dalla seconda me& del secolo scorso alle- pia moderne e sofisticate attrezzature. 
Parallelamente al m i g l i o ~ m ~ n t ~  delle attrezzature logisiiche esterne ed interne della Grotta 
Ggante, questi ultimi 20 anni si è prcrcertuto ad una sempre pih diffusa propaganda turistica. 
1x1 pmticolme è stato completamente rifatta h segnaletica stradale, ia diffusione di notizie 
relative aila Grotta mediante depliant, aiticoIi e sulla sta- regionale e nazionale, manifesti 
pubblicitari ne1 periodo estivo &la riviera da Grado a Jessla, spot televisivi, ed altre forme 



promozionali per far conoscere questa realtà turistica in questi anni assurta al 2' posto, per 
frequenze, dopo il Castello di Miramare. 

Infine, per meglio illustrare la vita turistica ddla Grotta Gigante in questi 80 anni, 
presentiamo un quadro del numero dei visitatori divisi per decennio: 

DECENNIO N.RO ISITATORI 

1908-1917 23 .O00 

1918-1927 24.600 

1928-1937 9.900 

1938-1 943 (fine primo periodo) 10.600 

1944-1948 O 

1949-1958 (inizio del secondo periodo) 66.000 

1959-1968 201 .O00 

1969-1978 588.000 

1979-1 987 (parziale) 897.000 

TOTALE APPROS SIhlATO 1.820.000 
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Paolo Forti & Arrigo A. Cigna 

Cave tourism in Italy: an overview 

Abstract 

In Italy the show caves are over 150 and they are spread al1 over the country. Only 
about 10 of them may be considered as caves of national or international interest, others 
being of district or local interest. In this paper the main Italian show caves are listed 
together with the average number of visitors per year. 

The problem of show caves is analized from the point of view of both tourism and 
conservation of karst. The policy of the Italian Speleological Society on this problem is 
also shortly butlined. 

i 

Introdnction 

Cave tourism has a rather old origjn in Italy. In XVII and XVIII centuries many visits to 
interesting caves are recorded in literature. But only after the first world-war when the area 
around Trieste joined Italy, cave tourism had an important development. In fact more than 80 
% of the tourist flow to show caves was absorbed by the Postojna and Skocjan caves (»Grotte 
di Postumia e di S. Canziano~). 

After the second world war with the definition of the new borders in the Trieste area, cave 
tonrisrn was mainly directed to the Castellana caves, discovered few years before by Franco 
Anelli who devoted the rest of his life to the development and the studies of those caves. In 
1948 the caves were open to visitors and for 26 years were the most visited caves in Italy. Bui 




